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azienda sanitaria locale
matera

ALLEGATO SUB A

Cognome e Nome

qualifica

tlal

c/o Unità Operativarufficio/Servizio

drpendente a tempo determlnato.

CRITERI DI VALUTAZIONE CATEGORIE

SCHEDA DI VALUTAZIONE
INDIYIDUALE PERMANENTE

nat 1l

assùnt il titolo ti studr

intero anno o ahra data di assegnazione).

Punti ts Bs C D Ds
IMPEGNO LAVORA.TIVO
Rdàmèate portà à temiÀe le attiritàL

B
Pora a lemine le atdviià assegnatecon
media precisione ed atrenzione,anche nspetto
al temol DfosrarÌmatl

2

c 3

lt't/

b

ALITA' DELLA PRESTA.ZIONE
Sca.samente competente.ispetto alle attività
da svolgere e/o previste dal profilo di

Competenie rispetto alle atlivìtàda svoÌgere
e/o prelisle dal profilo di apparte.enza, si
linra a ouanto sli vicne richiesto

Codpètente rispetto alle aitivitàda s,olgere
o/u previsLc d al rJfuilo d1,lla(terenza, è
atdvamente orientato al miglioramento



Punti ts Bs C D Ds
3) ÀDATTAMENTO AI CAMBIAMENTI

ORG,\NIZZi.TIVI

Sr adatta all organizzazione, attenendosi
.igidamente al ruolo ricopeÍo

I

B
Si adatla solo alle nodifichc organizzative
che po$ono coinvolgerlo direttamcDte.

2

c

E' àtLcnto agli eventi ofgmizzativi,
direttamente o indirctumcnLc coinvolgenti e
propone soluzioni di voltain volta
indivrdùatc, in relazrone alle ncccssrtà
riscortrate e asli obìettivi delinìti

3

I
B Bs c D Ds

\..{

ORIENTA.MENTO YERSO IL CLIENTE
Si limita ad esegùire le attrvrlà asognÀte
senza alcuna attenzione alle esigenze del
richiedenLddestinrtario, né a qùelle dettate

I

B
Si preoccupa di porlare a termine le atrività
previstecon attenzione esclùsiva verso Ìe
Òsiscnzc intemc dcll'oreadizzuione

2

C

Nel realizzare le atdvità previste, liene in
considerazione sia le esigenze
dell orgmizzuione che le àspctuìtive del
cliente operando con lunlualità atienzione c

3

Ad-
04 ilr-

h"hP

GIL{DO DI COIN VOLGIMIJN O N!,7
PROCESSI AZIEN'DALI
Si limita ad eseguìre le auivitàL previste, senza
coordinar5i Lon colleehr e suDeflori
Si lascia coinvolgele nei processi aziendaìi
solo se direttmenle interessllo o soUecitato
Mantiene costanti collegamentj con colÌeghi e
superio.i per la verifica della coereúa del

INIZIATIVA PERSONALE E CAPACITA.'
DI PROPORRE SOLUZIONI
INNOVATIVEA]TIGLIORATIVE

Svolgc lc ùrlivilò pro$.f|lmte

Nella realizzazione delle altività, si preoccùpa

Nella reaLizzazione delle attivitàè aÌtento alla
verincaed al rispetto delle procedurc csislenti
pcr raggiungorc l'obicttilo dcfinito; qùalora
riscont.i delle problematiche o delle
incoer€nz, si occùpa atrivamente della loro
solùzione in coÌlegalnento con coÌlegtu e

\
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Punti B Bs cl D Ds

1J CAPACITA' DI GESTIONE DI
PROGETTI,IPROCl]SSI

B

Nella coDdùzione di unpro8cuo, sipreoccùpa
dinon invadere compeLenze professionali di
al[i partecipanh, dr ùguale o diverso prohto;
non controLla lcrnpi e làsi del raggiùngiDeDto

I

Nella co uzrone di ùn progetro, sì occupa di
gestirc iì coordnìamento dcllc djverse
p.ofe$ioùalità coinvol!e e di corrrolltue le
.iso.se inrpicgate. a consunlivo, ricorendo
freqùentememe ai sùpcrioriper la soluzionc
di eventùàli problerni

2

c

Nelhcondùzione di ùn progetto, sioccùpa
del coordinarnento dellc diverse
protc$ionaÌità coinvoìte, monitor ando
cos tantemef re le fasi det processo,
venficando costantemcnre I imliego delle
risorse e colLcgaùdosicon superiorj e
coÌìeghi, prospetundo solùzioni aùtonome ai

B B s C D D s

E)
CAPACITA'DI TUTORING E
DIDATTICi\
s' artrene soltanto formalmenre alla funzione
di tutoraggio verso il ncoassunto ed eyentuali
at.l colleghi tu nomenù dedlcatì alla

B
Atilda co'npiti progr€ssivamcnte complessÌ e
o,sùizzc ùomend di didatrica all'inrerno 2

C

AiIda compiti progrcssivamente complessi,
veÍficando con I xrtercssato gfi obrettivL
lb ativi raggiunú, $,olgcndo direnarnente
attività dÌdadcr c formativa all'intenìo
delÌ ùnità!operadva c vcso alt.e reaì!à!
ope.ative ed altd Drofessionìsti
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CAPACITA' PROFESSIONALE
COMPORTAMENTO DI FRONTE AI
PROPRI ERRORI
AcceLtrì passivrmente ìa coÍezione dei proprì

Accertacon ur processo dicritica attiva la
coirezione dei propri ercri

Utilizza r lropri errori per ni8hone

RISPETTO DELLE
PROCEDURE,?ROTOCOLLI IN ATTO
Non sempre applica le procedùre e/o

Si limjta ad applicùe le procedure e/o

Conosce, applicae trasmette agli altri le
procedùre e/o prorocolìi previsti proponendo

COLLABORAZONE
INTERDISCPLINARE
Non si intègÉ con le all@

Sviluppa e ricerca I'integmzìone
profesionale e laùtilizza all'inlerno della
U.O. per migliotu l'efficacia della

INTRODUZIONE DI NOVITA'
METODOLOGICHE E TECNICHE
Accetta passivamente I rnsenmento dr nuove

Accetta le nuove melodrche e Ìe applica con

ProloDe costantemente nuove tecniche e
metodologie e codribùiscè dhloro ve.ifica

Non scmpre si dimostn interessato ai

Pnrteùpa ai momcnn di aggiornamenlo

Propone momenti di aggiornamento utilie
diffonde agli altriqùanlo di nùovo ha
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to.'7 FLESSIBILITA' ALL'ORGANTZZAZIONE
E ADATTAMENTO Punti B Bs C D Ds
Si attiene solo fo@lmcnte ^ll'or\anlzzúi,one
creando, a volte, probleni orgùizzarivi.

B
si adatb aLl organizzazione rispondendo co! 2

C

Risponde con rigorc e fle$ibilità
alle esigenze deI'organizzazione pre!enendo
evenluali problemi con alto senso dr
apDartotroúa all azienda ,

l

1 0 8 CA.PACITA' E PUNTUALITA! NELLA
RACCOLTA E FORNITURA DATI Punti B B S c D Ds
Non e in grado di raccogliere darr

B Foinis(e dati (ome flchresu 1

C
hdividùa indicarori di atrlviràe fomisc€
Dati con punrualitàneì tempi previsti 3

CONOSCENZE RELATIVE ALLA
GESTIONE DELLA SICUREZZA E
PMVENZIONE NEI LUOGHI DI
LA.VORO.
Conosce sùpediclalmenle le nomle di Turela

Dei lavonrori e dei luoslx di lavoro

Conosce ma ha difficoftà! nell'atluarle

Mantiene alta l'atlcnzione propria e dei
collaborator sulle norme di tuteÌa e sicùrezza
dei lavoratori e dei luoghi di lavorc c
moutorizza cosiantemeùre i livelli
di sicurezza e Drevenzione.

Ìs
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CAPACITA' RDLAZIONALI,
GESTIONALI E DI SVIUPPO
PROFESSIONALE DEI
COLLABORATORT

D D s
Sr attieresoìó rìlà progmmazione delle
at!ivilì! dei collaborato.i

B
Gùantisce la progralmuione condivisae lo
sviluppo professionale dei collaborarori z

c
Favorisce costantemente un buon clima
organizzaiilo e stimola la crescita
proltsronale di tutto il sruDDodi lavoro

l

CONOSCENZE DELLE PROCEDURtr
AZIENDALI. AMMINISTR.{TIVE
. TECNICTIE - SANITARIE

Punti

D D s
Conosce Ie procclure I

B Conosce le procedùre ma ha difflcolra 2

C
Mette in atto costaniemente econ punrùali!à
tùtte le Droccdure Aziendali.

3

13

CONOSCENZE DDLLE LEGISLAZIONI
( REGIONALI - NAZTONALI ) CIIE
REGOLANO L'ATTIVITA'
AZIENDALD

PuDli

n l o .
Conosce solo sùlerficiàlmente la legislúionè
e i reaolamenli sanitùi.

B Conosco la legisluione, attuandone le
indicazioni con diffi colt?i

2

c
Conosce perfettamenÉ la legislazioùe
collsbosndo,ll'interlretszione corrcua e
attùa r resolamc.ti aziendali

OBIETTIVI AZIENDALI

Conosce glì obietlivi aziendali c collabora

Cordivide, diffonde e raggiunge sh
Obiertivi azieDdah secondo i Ìivelti di



I insoddislacente
2 soddisfacenfe
3 molto soddisfacente

N.B.: IL PUNTEGGIO YA INSERITO SOLTANTO NELLE CASELLE BIANCIIE
SECONDO LE OPZIONI EVIDENZIATE NELLA TABELLA CHE SEGUE

TABELLA 1

CRITERI DMLUTAZIONE - Sistema di Valutazione Individuale Annuale

Criteri di Yalutazione
Impegno lavoratrvotisultati

Quali!à deÌla prestazione in relazione al ruolo

Adaltamento ai cambiamenti organizzarivi

Grado di coinvolgimento nei processì azieDdali

Iniziatrva personale / Capacìtàdi propone solùaoni
ni gÌioralrve/innovative

Capacità di gestione prcgettlprocessj

Capacrtà tutoring/dÌdattica

Capacìtà di gestione di confliui

Capacirà relazionaU. ge.done s\ iluppo der collabor
Conoscenza delleprocedure Aziendali Aìrministrative
Tecniche - Sanitarie
Conoscenze delle Legslazioni (Regionali - Nazìonali)
Che regolano l'artività aziendate

Obierrivi Aziendali

$F*u'
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1) YALU'T'AZIONE COMPLESSIVA

2) Quali sono i pùnti di forza di questa persona?

3) In che cosa questa persona deve migliorare?

fr*=
t^j-

4) Quali esperienze o attività formative interne o esterne si suggeriscono per accrescere lo

professionale di questa persona?

t / {
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ln caso di non accettazione
della valutazione:
diffolmità tta autovalutazione c valulazion'

valùtazione autovalutaaone

Annotazioni e commenti di difformiîà di giudizio e/o non accettazione:

IO LIVELLO

Matera / Tricdrico, lì

il
fl

2" LIVELLO
Comitàto per la prevenzione della conflittualità

Ruolo SANITARIO

- Dirigente Servizio Assistenza;
- Coordinatore U.O. e/o Servizio;
- P.O. dell'area omogenea attinente

Rùolo TECNICO-AMMINISTLA.TIVO

- Dìrettoae Amministrativo;
- P,O, dell'area omogenea attinente;
- Dirigente di strlrnura complessa.

I,,'l'{"- $"tt"
N.B I La scheda di valutazione del Coordinatore sarà redatta dalla Posizione Organizzativa per il
sanitario I-a scheda di valutazione per la Posizione Organizzativa sarà redatta del Dirigente del servizio o
dal Direttore Anministrativo / Siuftario al quale l'lnteressato è assegnato in sîaff.

Ove la valutazione di secondo livello riguardi uDa P O. sauitaria, nel Comitato sarà presente, in lùogo della
P.O. dell 'area omogenea, i lDi anitarìo aziendale-



RIEPILOGO PUNTEGGI
SCHEDA DI VALUTAZIONE

Cognome e Nome

quahfica c/o UmtàL Operativa,{Jîficio/Se izio

dal (indicare se intero dnno o altra data di assegnazione)

djpendente r tempo ,leteminato.

Fima del valutato (per presa visione)

AhA
* ì r

L
I 0v._
h ùr'*0" =

allegata
ai fini

alla
della

Punteggio

1) IMPEGNO LAVORATIVO

2) QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

3) ADAITAMENTO CAMBIAMENTI ORCANZZATIVI

4) ORIENTAMENTO VERSO L'UTENTE

5) GRADO DI COINVOLGIMENTO NEI PROCESSI AZIBNDALI

INIZIATIVA PERSONÀLE E C,\PACITA' DI PROPORRE SOLUZIONI
INNOVATIVE,MIGLIORATIVE

'7) CAPACITA' DI GFSTIONE PROCETTI,?ROCESSI

8 ) CA?ACITA' DI TT]TORING E DIDATTICA

9) CAPACITA' DI GESTIONE DEI CONFLITII

101 CA?ACITA' PROFESSIONALE

o,,- ro.,r,oriiffiDtìt''t *
l l )

CAPACTTA' RELAZIONALI, GESTTONALI E SVILT]PPO
DEI COLLABORATORI

12) CONOSCENZE DELLE PROCEDURE AZIENDAI-I
AMMINISTRATI\T :TECNICHE SANITARIE

l3) CONOSCENZE DELLE LEGISLAZONI (REGIONAU-
NAZION{D CHE REGOLANO L'ATTIVITA'AZIENDAIE

I zl\ OBIETTIVI AZIENDAII

PUNTEGGIO TOTALE

Firma del valutatore
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